
L’ANNUNCIAZIONE  
“ L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nazaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa 
di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei,  disse: 
“Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te”.  



A queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. 
L’angelo le disse: “non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’ 
Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine”. … “Lo Spirito Santo scenderà 
su di te e la potenza dell’Altissimo 
ti coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. 



Ed Ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e 
questo è il sesto mese per lei, che era detta 
sterile: nulla è impossibile a Dio.  



Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo 
la tua parola”.  La prima cosa che impariamo da Maria è il suo dire 
sì a Dio, il rendersi disponibile ai progetti e ai disegni del Signore: 
accettare la sua Volontà. 



LA VISITAZIONE 
 In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta 
verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo 
grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 
ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo!  



A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei 
orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto”.  
Maria, ci insegni che la fede è anche aiutare gli altri, quando ne hanno bisogno. Corri in aiuto 
della tua cugina anziana, nonostante le tue difficoltà, di tua iniziativa, senza che sia lei a 
chiedertelo. 
Donaci un cuore disponibile come il tuo, per accorgerci di chi intorno a noi ha bisogno del 
nostro affetto, della nostra vicinanza, del nostro aiuto. 



IL RITROVAMENTO NEL TEMPIO  
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per 
la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono 
secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, 
mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù 
rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne 
accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, 
fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i 
parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in 
cerca di lui a Gerusalemme. 



Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai 
maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che 
l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le 
sue risposte. 



Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: “Figlio, perché ci hai fatto 
questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati ti cercavamo”. Ed egli rispose loro: 
“Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del 
Padre mio?”. Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 



Aver fede è accettare la volontà del Signore 
anche quando non la capiamo, e tu Maria sei 
stata un puro esempio, quando, ritrovando tuo 
Figlio nel tempio, ti disse che doveva occuparsi 
delle cose del Padre suo. Sarà stato difficile 
comprendere, ma hai avuto fiducia del Signore e 
conservato tutte queste cose, sicura che in 
seguito avresti capito. 



NOZZE DI CANA.  
Ci fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.  



Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno vino”. 



E Gesù le rispose: “Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta 
la mia ora”. Sua madre disse ai servitori. “Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela”. 



Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, contenenti 
ciascuna da ottanta a centoventi litri e Gesù 
disse loro: “Riempite d’acqua le anfore”; e le 
riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: 
ora prendetene e portatene a colui che dirige 
il banchetto”. Ed essi gliene portarono. Come 
ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui 
che dirigeva il banchetto chiamò lo sposo e gli 
disse : “Tutti mettono in tavola il vino buono 
all’inizio e, quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora”. 



Maria è la nostra mediatrice presso Dio, ci 
porta essa stessa a Gesù. Per la nostra fede, 
Maria, vienici incontro e intercedi per noi 
presso il Padre. 



AI PIEDI DELLA CROCE  
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, 
la sorella di sua madre, Maria madre di 
Clèopa e Maria di Màgdala.  



Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo 
che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo 
figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. E da 
quell’ora il discepolo l’accolse con sè. 



Tuo figlio inchiodato sulla croce e tu che 
non lo abbandoni fino alla fine. Maria, ci 
insegni a aver fede e accettare anche le 
difficoltà e le sofferenze più grandi. Fai 
da consolatrice degli afflitti e stai al 
nostro fianco nei momenti più difficili. 



Ave o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te, tu sei 
benedetta fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo 
seno Gesù. Santa Maria, 
Madre di Dio, prega per noi 
peccatori adesso e nell’ora 
della nostra morte. Amen 


